[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




III COMMISSIONE

SINTESI N. 8 DEL 17 MARZO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell'Assessore Racchelli in merito alla deliberazione della Giunta regionale del 3.3.2003 relativa a "Approvazione dell'elenco dei Comuni appartenenti agli ambiti turistici di cui alla legge regionale n. 75/1996"




La Commissione ha svolto l’audizione con l’Assessore al Turismo in merito alla deliberazione della Giunta regionale del 3.3.2003 relativa all’“Approvazione dell'elenco dei Comuni appartenenti agli ambiti turistici di cui alla legge regionale n. 75/1996”.

L’Assessore al turismo ha illustrato i criteri adottati dalla Giunta regionale per la predisposizione dell’elenco dei Comuni appartenenti a ciascuno degli ambiti turisticamente rilevanti, che hanno consentito di suddividere gli stessi in tre sezioni:

· Comuni che presentano una forte vocazione turistica;

· Comuni che presentano almeno uno degli elementi di attrattiva turistica indicati nell’articolo 12 della legge regionale n. 75/1996;

· Comuni che, pur non possedendo alcun elemento che li caratterizzi come tipologicamente significativi dal punto di vista turistico, ricadono comunque all’interno degli ambiti turistici individuati sul territorio.
L’Assessore ha inoltre sottolineato che è intendimento della Giunta regionale acquisire, anche successivamente, il parere della Conferenza Regione - Autonomie locali, inserendo, in seguito, ogni necessaria modifica, soprattutto per assicurare omogeneità e coerenza con quanto previsto dalla legge regionale n. 28/1999 (Disciplina e sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo n. 114/1998).

Al termine dell’intervento, i Commissari hanno evidenziato le seguenti osservazioni e richieste:

· messa in atto di ogni iniziativa utile a superare le numerose incomprensioni ed obiezioni sorte successivamente all’adozione della delibera della Giunta regionale, in particolare effettuando riunioni non solo con le Province ma anche con le Comunità montane, in quanto maggiormente vicine alle esigenze del territorio;

· immediata verifica dei dati utilizzati per la collocazione dei Comuni nella sezione 2 (Comuni che presentano almeno uno degli elementi di attrattiva turistica indicati nell’articolo 12 della legge regionale n. 75/1996), al fine di valutare se sussistono le condizioni per il passaggio di alcuni di essi nella sezione 1 (Comuni che presentano una forte vocazione turistica): sono stati citati gli esempi di Chieri, Valenza Po, Gavi e S. Benigno Canavese;

· valutazione della possibilità di un eventuale diversa collocazione dei Comuni attualmente ritenuti dalla Giunta regionale come appartenenti ad una sezione superiore rispetto alle specificità turistiche possedute (è stato fatto l’esempio di Sommariva Perno);

Inoltre il Gruppo DS ha chiesto il ritiro della deliberazione, mentre i Gruppi Misto – Insieme per il Piemonte ed Unione Civica Riformatori hanno sollecitato la revisione dei parametri utilizzati dalla Giunta regionale.

In risposta alle osservazioni, l’Assessore al turismo ha espresso parere contrario al ritiro della deliberazione, ribadendo che è intenzione della Giunta regionale effettuare degli incontri con le Province mentre entro la fine di marzo verrà convocata la Conferenza permanente Regione - Autonomie locali, nella quale sono rappresentati anche i Comuni, le Comunità montane e le Camere di Commercio. In questo modo sarà possibile individuare nuovi Comuni idonei all’inserimento nella sezione 1 tra quelli compresi nella seconda sezione, che presentano anch’essi numerosi elementi di indubbio interesse turistico.

L’Assessore ha comunque ritenuto inderogabile e necessaria l’individuazione dei Comuni a prevalente economia turistica, soprattutto in considerazione del fatto che il mercato turistico nazionale ed internazionale si rivolge sempre più a realtà territoriali dotate di servizi ed opportunità che, se caratterizzati dall’alta qualità, possono valorizzare l’immagine del Piemonte.

L’Assessore al Turismo, dopo avere ricordato che in questi ultimi anni la Regione Piemonte ha cambiato l’approccio culturale dell’economia privata e delle amministrazioni comunali verso il mercato turistico, ha tuttavia ravvisato che molti dei Comuni ritenuti turisticamente rilevanti non hanno ancora provveduto a diminuire gli oneri di urbanizzazione a carico delle imprese turistiche, nonostante la legge regionale imponga loro tale obbligo, facendo diminuire in tale modo le concrete possibilità di sviluppo economico ed occupazionale del settore.

In futuro sono destinate a diminuire, a causa delle maggiori ristrettezze di bilancio, le risorse finanziarie di derivazione pubblica per l’implementazione del settore turistico regionale, a cui di conseguenza dovrà essere chiamato a contribuire in modo sempre più attivo il sistema locale pubblico e privato.

Al termine, l’Assessore si è dichiarato disponibile ad informare la Commissione sugli esiti degli incontri previsti con le Province.
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